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A.S.A.

QUESTA SCONOSCIUTA

ATTIVITA’ SOCIO ASSISTENZIALI



“Assistere” significa 
STARE ACCANTO a chi soffre o è in 

difficoltà offrendo la propria 
disponibilità all’ascolto ed all’aiuto 
senza presunzione di onnipotenza



La C.R.I.
non è solo 
“ambulanza”!



Settori di Attività

QUOTIDIANOQUOTIDIANO
AttivitAttivitàà Sociali svolte nei confronti deiSociali svolte nei confronti dei GruppiGruppi Vulnerabili Vulnerabili 

della popolazionedella popolazione

EMERGENZAEMERGENZA
AttivitAttivitàà Sociali svolte in caso di disastroSociali svolte in caso di disastro

INTERNAZIONALEINTERNAZIONALE
AttivitAttivitàà Sociali connesse allSociali connesse all’’Ufficio RicercheUfficio Ricerche



“Soccorritori del Sociale”

Pressante RICHIESTA diRICHIESTA di
SOCIALESOCIALE , anche dovuta alle 

diverse e mutate esigenze
socio-economiche e politiche

I VdS della CRI sempre 
più impegnati come
““ SOCCORRITORISOCCORRITORI

DEL SOCIALEDEL SOCIALE ””



QUOTIDIANO

In questo settore comprendiamo tutte In questo settore comprendiamo tutte 
quelle attivitquelle attivitàà che vengono svolte o che che vengono svolte o che 
potrebbero essere svolte, giorno dopo potrebbero essere svolte, giorno dopo 

giorno, con giorno, con continuitcontinuitàà a favore deia favore dei

GRUPPI VULNERABILIGRUPPI VULNERABILI



Persone o gruppi di persone esposte Persone o gruppi di persone esposte 
a situazioni che minacciano la loro a situazioni che minacciano la loro 

attitudine a vivere con un minimo di attitudine a vivere con un minimo di 
sicurezza sociale ed economica e di sicurezza sociale ed economica e di 

dignitdignitàà umanaumana

GruppiGruppi VulnerabiliVulnerabili



�� AnzianiAnziani

�� Malati Cronici, Oncologici, TerminaliMalati Cronici, Oncologici, Terminali

�� Malati AIDSMalati AIDS

�� EmarginatiEmarginati

�� Malati con disturbi mentaliMalati con disturbi mentali

�� TossicodipendentiTossicodipendenti

�� Immigrati e rifugiatiImmigrati e rifugiati

�� Disabili Disabili 

�� CarceratiCarcerati

�� MinoriMinori

�� Donne in difficoltDonne in difficoltàà



EMARGINATIEMARGINATI

�� CENTRI DI ACCOGLIENZA     CENTRI DI ACCOGLIENZA     

(Docce, Mensa, Ambulatorio, Consultorio...)(Docce, Mensa, Ambulatorio, Consultorio...)

�� UNITAUNITA’’ DI STRADADI STRADA

(Distribuzione cibo, coperte...)(Distribuzione cibo, coperte...)



TOSSICODIPENDENTITOSSICODIPENDENTI

�� UNITAUNITA’’ DI STRADADI STRADA
(Azioni volte alla Riduzione del Danno)(Azioni volte alla Riduzione del Danno)

�� COLLABORAZIONI CON IL SER.T.COLLABORAZIONI CON IL SER.T.

�� INFORMAZIONE E PREVENZIONEINFORMAZIONE E PREVENZIONE



DISABILIDISABILI

A DomicilioA Domicilio In Casa di CuraIn Casa di Cura

�� COMPAGNIA COMPAGNIA -- ASSISTENZAASSISTENZA

�� GINNASTICA RIABILITATIVAGINNASTICA RIABILITATIVA

�� ORGANIZZAZIONE FESTE E ORGANIZZAZIONE FESTE E 
MANIFESTAZIONIMANIFESTAZIONI



ANZIANIANZIANI

A DOMICILIOA DOMICILIO IN CASE DI RIPOSOIN CASE DI RIPOSO

�� COMPAGNIACOMPAGNIA

�� ASSISTENZAASSISTENZA

�� ACCOMPAGNAMENTOACCOMPAGNAMENTO

�� ORGANIZZAZIONE FESTE E ORGANIZZAZIONE FESTE E 
MANIFESTAZIONIMANIFESTAZIONI



IMMIGRATIIMMIGRATI

COMPRENDERE ED ACCETTARE COMPRENDERE ED ACCETTARE 

ALTRA  CULTURAALTRA  CULTURA

�� Punto Informativo per richieste di Punto Informativo per richieste di 
permessi di soggiorno, asilo politicopermessi di soggiorno, asilo politico......

�� ““Assistenza burocraticaAssistenza burocratica””



Conflitti armati e disastri sono Conflitti armati e disastri sono Conflitti armati e disastri sono Conflitti armati e disastri sono Conflitti armati e disastri sono Conflitti armati e disastri sono Conflitti armati e disastri sono Conflitti armati e disastri sono 
sempre causa di famiglie sempre causa di famiglie sempre causa di famiglie sempre causa di famiglie sempre causa di famiglie sempre causa di famiglie sempre causa di famiglie sempre causa di famiglie 
smembrate, minori abbandonati, smembrate, minori abbandonati, smembrate, minori abbandonati, smembrate, minori abbandonati, smembrate, minori abbandonati, smembrate, minori abbandonati, smembrate, minori abbandonati, smembrate, minori abbandonati, 
persone imprigionate o disperse persone imprigionate o disperse persone imprigionate o disperse persone imprigionate o disperse persone imprigionate o disperse persone imprigionate o disperse persone imprigionate o disperse persone imprigionate o disperse 
delle quali si delle quali si delle quali si delle quali si delle quali si delle quali si delle quali si delle quali si èèèèèèèè perso traccia.perso traccia.perso traccia.perso traccia.perso traccia.perso traccia.perso traccia.perso traccia.

INTERNAZIONALE

Attività Sociali connesse all’Ufficio 

Ricerche

In queste situazioni In queste situazioni In queste situazioni In queste situazioni In queste situazioni In queste situazioni In queste situazioni In queste situazioni èèèèèèèè importante importante importante importante importante importante importante importante 

alleviare lalleviare lalleviare lalleviare lalleviare lalleviare lalleviare lalleviare l’’’’’’’’ansia per la mancanza di ansia per la mancanza di ansia per la mancanza di ansia per la mancanza di ansia per la mancanza di ansia per la mancanza di ansia per la mancanza di ansia per la mancanza di 

notizie dei propri familiarinotizie dei propri familiarinotizie dei propri familiarinotizie dei propri familiarinotizie dei propri familiarinotizie dei propri familiarinotizie dei propri familiarinotizie dei propri familiari



Ufficio RicercheUfficio Ricerche

� Ripristinare i contatti e rintracciare le persone q uando 
i conflitti armati, migrazioni di popoli o disastri  
impediscono le normali comunicazioni (M.C.R.)

� Ottenere informazioni e documenti vari, attestanti la 
prigionia, la situazione familiare o luogo di sepol tura...

� Costituire punto informativo per permessi di 
soggiorno, asilo politico...  



RICERCHE:

L’importanza di questo servizio:

pensiamo cosa rappresenta la 
separazione da un proprio 

familiare od amico!

non sapere dov’è, cosa fa, come sta!

non poter telefonare, non poter 
scrivere!

Queste persone sono dei “malati 
invisibili ”

sofferenza 
psicologica



Trasmissione di M.C.R.Trasmissione di M.C.R.Trasmissione di M.C.R.Trasmissione di M.C.R.
Messaggio di Croce Messaggio di Croce Messaggio di Croce Messaggio di Croce 
RossaRossaRossaRossa

Il Messaggio di Croce Rossa
viene utilizzato in sostituzione della normale 
corrispondenza quando questa, per motivi di 

guerra o di conflitti interni, non può 
raggiungere gli interessati.

L’Agenzia Centrale di Ricerca (A.C.R.) del C.I.C.R. gestisce mediamente 
ogni mese 750.000Messaggi di Croce Rossa.





EMERGENZA
ATTIVITAATTIVITA’’ SOCIALI SVOLTE IN CASO DISOCIALI SVOLTE IN CASO DI

DISASTRODISASTRO

�� TERREMOTITERREMOTI

�� ALLUVIONIALLUVIONI

�� SCONTRI FERROVIARISCONTRI FERROVIARI

�� SCIAGURE AEREESCIAGURE AEREE

��..............................................



SettoreSettore Emergenza (1)Emergenza (1)

In una situazione di emergenza, intervenire 
con una azione di soccorso significa 
valutare le esigenze delle vittime e le 
risorse dei soccorritori, reperire i materiali 
e gli strumenti di lavoro, predisporre le 
strutture idonee allo svolgimento delle 
attività, pianificare ed organizzare il lavoro 
dei soccorritori.



Settore Emergenza (2)Settore Emergenza (2)

Durante un disastro gli obiettivi delle Attività
sociali consistono:

� Nell’essere attenti a rispondere alle 
esigenze delle vittime;

� Nel trovare una soluzione ai loro problemi 
sociali e psicologici;

� Nel permettere alle vittime di essere 
autosufficienti e di conquistare la loro 
indipendenza nel più breve tempo 
possibile.



Settore Emergenza (3)Settore Emergenza (3)
Possibili Attività in zona operativa

� INFO-CRI punto informazioni e 
assistenza
· Ricerche di Persone 
· Accogliere eventuali dispersi 
· Richieste di notizie sulle persone 
· Fornire informazioni legate 
all’evento e di carattere generale 
· Registrare particolari esigenze dei 
Gruppi Vulnerabili della popolazione 

� Generi di Prima Necessita’
· Censimento delle esigenze della 
popolazione 
· Gestione dei magazzini 
· Distribuzione dei generi di prima 
necessità

•Soluzioni Abitative Alternative 
· Montaggio di strutture provvisorie (se 
necessario) per la popolazione con la 
sistemazione di tende, roulottes, 
prefabbricati in dislocazione singola o 
in campi di accoglienza attrezzati 

Alimenti
· Acqua: potabilizzazione e 
distribuzione 
· Pasti: preparazione e distribuzione 
· Gestione mense 

Scuola
· Montaggio di strutture provvisorie (se 
necessario) per la ripresa, al più presto 
possibile, dell’attività didattica 
· Attività di doposcuola 
· Attività integrative

Azioni Sociali
Interventi di assistenza, 
ascolto, animazione, 
aggregazione, …
· individuali 
· collettivi 
· a livello domiciliare 
· presso strutture già
esistenti o provvisorie 
allestite appositamente 

Supporto Psicologico
· alle vittime del disastro 
· a parenti ed amici 
durante l’identificazione 
delle salme 
· agli stessi soccorritori



Cosa succede?

•••• lo shock emotivo provocatolo shock emotivo provocato da un disastro,da un disastro,
•••••••• il feril fer imento o la morte di familiari,imento o la morte di familiari,
•••••••• la separazione delle fala separazione delle fa miglie, la mancanza di notizie,miglie, la mancanza di notizie,
•••••••• i cambiamenti cambiament i delli dell ’’ambiente in cui si vive,ambiente in cui si vive,
•••••••• le privazile privazi oni dovute a perdite materiali,oni dovute a perdite materiali,
•••••••• le inferle infer mitmit àà fisiche causate da ferite,fisiche causate da ferite,
•••••••• la perdita del reddila perdita del reddi to o dellto o dell ’’ impiego,impiego,
•••••••• la mancanzala mancanza dei generi di prima necessitdei generi di prima necessit àà,,
•••••••• ……....

. . . . . . . . . . 



Cosa si crea?

. . . . . possono creare dei problemi ed

alterare l’attitudine di un individuo o 
di un nucleo familiare

a mantenere o a riacquistare il proprio 
equilibrio



Obiettivi delle Attività Sociali

essere attenti a rispondere ai bisogni 
essenziali delle vittime,

trovare una possibile soluzione ai loro 
problemi sociali e psicologici,

aiutare la popolazione ad essere 
autosufficiente e riconquistare la 
propria indipendenza nel più breve 
tempo possibile.



AZIONE di SOCCORSO

• Valutare le esigenze delle vittime

• Valutare le risorse dei soccorritori 

• Reperire i materiali e gli strumenti di lavoro

• Predisporre le strutture idonee

• Pianificare il lavoro dei Soccorritori
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SUPPORTO 
PSICOLOGICO

ALLE VITTIME
E

AI SOCCORRITORI STESSI 

Attività in ZONA OPERATIVA
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domande?
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Settore EMERGENZA

Attività Sociali svolte in caso di disastro



I BISOGNI DELLE VITTIME POSSONO I BISOGNI DELLE VITTIME POSSONO 
ESSERE DI TIPOESSERE DI TIPO

�� MEDICOMEDICO

�� SOCIALESOCIALE

�� PSICOLOGICOPSICOLOGICO



FISICA         SOCIALE
PSICOLOGICA

LE NOSTRE RISPOSTE 
DEVONO ESSERE SIA 
TECNICHE CHE 
RELAZIONALI

BISOGNO              SOFFERENZA



OBIETTIVO

Formare tutti i Volontari coinvolti nel soccorso alle 
vittime di un’ emergenza, a dare risposte adeguate e 
complete ai bisogni ESSENZIALI delle vittime 
stesse.

IMPORTANTE:  FORMARE
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OBIETTIVI

� essere attenti a rispondere ai bisogni essenziali delle 
vittime, 

� trovare una soluzione ai loro problemi sociali e 
psicologici 

� permettere alla popolazione di essere 
autosufficiente e conquistare la propria 
indipendenza nel piu' breve tempo possibile



�METTERSI SEMPRE IN DISCUSSIONE

�ASCOLTARE PER UNA BUONA COMUNICAZIONE

�ESSERE UMILI

�ESSERE MOTIVATI

�ESSERE EMPATICI 

�ESSERE CONSAPEVOLI DEI PROPRI LIMITI

Come BISOGNA… essere

Attenti alla Attenti alla Attenti alla Attenti alla 

SOFFERENZASOFFERENZASOFFERENZASOFFERENZA



SINDROME DI BURN-OUT

Ritiro psicologico dal lavoro in risposta ad eccessivo stress 
ed insoddisfazione con conseguente perdita di entusiasmo
e senso di responsabilità.

INDICAZIONI PER IL VOLONTARIO

�Concezione realistica del proprio operato
�Accettare di non essere perfetto
�Sottolineare i successi
�Attenzione ai processi



Chi soccorriamo?

La ferita?
…o la persona?



SOCCORSO ALLA FERITA

… può bastare un buon
Prontuario tecnico!



PER SOCCORRERE LA 
PERSONA

… non basta saper fare ma 
occorre saper stare!saper stare!



SAPER STARE,

… è necessario 
BUON SENSO e 

CULTURA DELL’ACCOGLIENZA

(capacità di ascolto, rispetto, saper mettere l’altro a proprio agio,…)



CONOSCENZA

ABILITA’

CAPACITA’

COME CI PONIAMO
NEI CONFRONTI DELLA SOFFERENZA

SAPERE 

SAPER FARE 

SAPER ESSERE



E’ Importante

Fare dove 
non si fa

Fare di più Fare meglio



ATTIVITAATTIVITA ’’ SOCIALISOCIALI

““ CENSIMENTO DELLE ESIGENZE DELLA CENSIMENTO DELLE ESIGENZE DELLA 
POPOLAZIONE IN CASO  POPOLAZIONE IN CASO  DIDI DISASTRODISASTRO””
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Il Censimento delle esigenze 
della popolazione in caso di 
disastro
Il censimento è da considerare come attività prioritaria per 
pianificare le successive
attività sociali sia in zona di disastro che presso le varie 
Unità CRI. 

Obiettivo del Censimento è raccogliere il maggior 
numero di informazioni che consentano di capire ed 
individuare le esigenze primarie dei nuclei familiari e della 
collettività coinvolti nel disastro.  
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E poi?

Queste informazioni vanno poi elaborate per:
- inoltrare le richieste di quanto occorre e solo di quello;
- organizzare in zona di disastro le strutture in grado di 
gestire le risposte adeguate alle esigenze (per esempio 
magazzini di raccolta); 
- costituire una banca dati utile anche in un secondo 
momento per tutte quelle esigenze di secondaria 
importanza.  



Raccogliere quelle informazioni cheRaccogliere quelle informazioni che
consentono di capire ed individuare consentono di capire ed individuare 

le esigenze della popolazione le esigenze della popolazione 
coinvolta nel disastrocoinvolta nel disastro

OBIETTIVO del CENSIMENTOOBIETTIVO del CENSIMENTO



COSA SERVE



Censimento delle esigenze della  popolazione in caso di disastro

Banca dati
Richieste ad hoc 

ai magazzini

C.R.I

2ª fase

organizzare

strutture 
zona disastro

destinatari

censire

elaborare



INIZIAMO A CENSIRE
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MANUALE DEL CENSIMENTO

Questo Manuale consente di capire meglio le esigenze 
di una popolazione all’indomani di una catastrofe.
È particolarmente schematico e di facile consultazione e 
sarà utilissimo, nelle fasi concitate della prima 
emergenza, a tutti quei Volontari che vorranno operare 
“sul campo” con professionalità e sensibilità al servizio 
delle vittime di un disastro.
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domande?
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Grazie per l‘attenzione

Realizzato su materiale del C.T.I.N. Augusto Romano e Istr. A.S.A.Massimiliano Rizzotto


